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PARTE UFFICIALE
Il samero 4370 della raccolta s/)iciale Jeße

leggi e dei decreti del RegNO 00MiiCHO il 88"

guente decreto:
TrrTORIO EKANUELE Il

usa eassu m mo a FER TOLOMT1 BEU.A EMONE

RE D'ITALIA
VistoParticolo la del Nostro Reale decreto 23

dicembre 1886, n 3452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-

stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

sio agricolo del circondario diPiazza Armerina;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio, .

Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.11 Comizio agrario deleircon-
dario di Piazza Armerina, provincia di Caltanis-
setta , & legalmente costituito ed è riconosciuto

come stabilimento di pubblica utilit&, e quindi
come ente morale può acquistare, ricevere, pos-
sedereed alienare, secondo la legge civile, qua-
.lanque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
aBiciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I•

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 29 aprile 1868.

VITTOIUO EMANURIÆ.
saosuo.

11numero4374della raccolta ufficiale 4418
leggi e deidecreti del Regso contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE H
rza susu m ma a ran vor.orrà am.u mama

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro delPinterno,
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremopa nelPadunanza del 30

gennaio 1867, e quelle dei Consigli comunali di
Pessing Cremonese, Villaroces, Monticelli Ripa
d'Oglio e Stilo de'Mariani in data 31 marzo, 14

aprile, 25 e 26 maggio dello stesso anno ;

Visto l'articolo Igella leggesultamministra-
zione comunale e provissiale in data 20 marzo
1865;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. I comuni di Villarocca, Monticellí

Ripa d'Oglio e Stilo de'Mariani sono soppressi
ed aggregati a quello di Pessina Cremonese.
Art. 2, Fino alla ricostituzione del novello

Consiglio comunale diPassins Cremonese, cuisi

prdeedera a enra del prefettonelmodi di legge,
le attuali Rappresentanze dei quattro anzadetti
comuni continueranno nel disimpegno delle loro
attribuzioni, ma cureranno di noa vincolare la
modo alcuno l'azione del futuro Co¤siglio.
Ordinismo che il presente decreto, munito del

eigillo dello Stato,sia inserto nella rsecolta afa-
ciale deBe leggi edei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque apetti giosspryarlo e di

fgld ossernre.
Dato a Torino, addì 19 aprile 1868.

VITTORIO EMANUELE.
c. canonn.

Il senero 4877 JeMa raccolta mßiciale ReNr
leggi e deidecretidelRegnocontiene il $tgMONA@
decreto:

VITTORIO EMAWUELE II
FIR ORAER M SIO E FER TOI.ORTA DEIJ.A MARIONS

BE D'ITALIA

In conseguenza della soppressione dal bilan-
cio dello Stato a partire dal 1• gennaio 1868 di
tutte le spese aferenti al servizio attivo dei
Regi teatri del Regno, votata dal Parlamento;
Sulla proposizione del Nostro ministro se·

gretario di Stato per gli afari dell'interno ,
Abbiamo decretato edecretiamo:
Articolo unico. Tutti gli uffizi inerenti al ser-

vizio attivo dei Regi teatri del Regno comprese
le scuole di ballo di Napoli, Milano e Torino,
sono soppressi dal 1•gennaio 1868.
Il Nostro ministro segretario di Stato per gli

afari dell'interno è incaricato dell'esecesione
del presente Nostro decreto che sarà registrato
alPuflicio della Corte dei conti ed inserto nella
raccolta afliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia.
Dato a Firenze, addi 22 marzo 1868.

VITTOBIO EMANUELE.
C. Caonn.

11 numero MDOCCCX0V (pŒffd SMpple-
esentare) della raccolik affsciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto :

TITTORIO EKANDELE B
,

en eusa m mo a rsa Tor.oarl mar.ra nsrasa
RE D'ITALIA

Visti gli atti comprovantila costituzione del-
la Società anonima d'assicurazioni marittime
L'Egeria, avente sede in Napoli;
Visti il titolo VH, libro I, del Codice di com-

mercio, e il Nostro decreto del 30 dicembre
1865, a•2727;
Bentito il Consiglio di Stato;
Sullaproposta delministro di agricoltura, in-

dustria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Societa anomina per le assicura-

zioni marittime, costituitasi in Napoli sotto il
titolo L'Egen, per pubblico atto del 1• mar-
so 1868, rogato A. De Luca,) autorizzata, e ne
è approvato 10 statuto inserto al citato atto,
mediantp la osservanza delle seguenti prescri-
stom.

Art. 2. Allo statuto scofaleavantipitato 8090
recate queste modificazioni ed aggiunto:
a) Alfultimo periodo delPart. 7, il gnale co•

mincia dalle parole « Laonde qualangue atto a

g gprmina con quelle « intestatario delle azioni a

•j gestitgisse quesfeltro; a Sono riservati ai
a creditori personali diun azionista i soli diritti
e di cui alfart 110 del Codice di commercio. a

b) Alfart. 15 singgiunger a ne) aircondario
a nel quale si stabilisce la succursale o l'agen-
4 EIS. ?

c) Nell'art. 22 alle parole a dovranno depg-
tare a si sostituiscono quelle « avranno facoltà
a di deputare. •
d) AlPart. 35sieggiunge: a il quale à respon-

y sabile verso gli azionisti diquesta imprescrit-
a tibile formalità, a
Art. S. La Societ sottoposta alla vigilgaza

goversativa, e oputribuira nelle spese analoglie
per annae lire centocinquants.
Dr4xpiamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello ßtato, sia inserto nelle rappolta
ufügiale delle leggi e dei decretidel gegno d'Ita-

lis, mandando a.chinnq s ti di osservarlo e
di farlo osserrare.
Dato a Firenze, addi 29 aprile 1868.

VITTURIO EilANUELE.
Baosuo.

Ils•XDCCCCICVI(Ihrtesuppkasentare)
delleraccoltau/ßciale deNe leggi e dei decreti
del Regno contiene il segate &ecreto:

FEB SRAžiA EL EE.M NAEEOXB

RE D'ITALIA
Viste la istanza e la deliberazione sociale in

data 7 fibbraio 1867, deus Società anonima
della cost'ruzione del primo tronco del canale
irrigatorio dal Pontea Moriandal Bruschini;
Visti gli statutidella stessa Società, approvati

con Risoluzioni Sovranedel 13 aprile 1852 e del
16 giugno 1854;
Visto il regolamento pàr la attuazione del

primo tronco di detto canale, approvato con al-
tra Risoluzione Sovrana dà19 agosto1857;
Visto il Reale decreto del 30 dicembre 1865,

n 2727;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministrodi agriooltura, in-

dastria e commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. I?articolo 7 del regolamento per Pat-

tnzione del primo tronco del canale irrigatorio
' sulla destra del Serchio dal Ponte a Moriano al
Bruschini, approvato il di 9 agosto 18ö7, a ri•
formato,wsostituitomlat ente:
« Art. 7. I.e tasse irrigatone saranno impo-

sto a ragione di superficie metrica. Ogni aro ir-
rigabile a gotello, a gotto, o per infiltramento
sarå imposto come appreiso:

« a) Pei terreni destinati ad uso d'orto (e tali
sono considerati anche quelli a ooltura di coco-
meri, pomidori, poponi esimili) sarà dovataper
ogni aro e per ogni adacqistura la tassa di cen-
tesimi sessanta, se la irrigone sara fatta a

gotto, e di centesimi ottanta, se sarà fatta a 5 •
rello o per inS1tramento.
• ö) Pei terreni destinati så altri prodotti la

tassa dovuta per ogni aro, a per oghi adsequa-
tura, sara di centesimi quindici, se questa sarà
fatta a gorello o per innltramento, e di cente-
simi dieci.se sarà fatta a gotto. »
Art.2.LaSociethanonimaperlacostruzionedet

prisgo troncq 4el canale igatorio dal Ponte a
Moriano al Bruschini èsottopostaallavigilanza
governativa, e contribuirà nelle spese relative
per annue lire cento.
Ordinismo che il presentedecreto, munitp 49)

sigillo dello Sgto, s;a inserto nella raccolta
afacialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlg
di farlo osservapa,
Dato a Firenze, addl 29 aprile1888.

VITI'ORIO EMANDELE.
Snoeuo.

Con R. decreto del 22 scorso aprile il comm.
Vincenso Capriolo, direttore generale del De-
manio, senatore del Regno, fu nominato consi-
gliere di Stato.

Upn 4, 4eoreto del 19 scorso aprile il car.
dott. Giuseppe Borghetti, consigliere reggente la
prefettura della provincia di Mantova, fa nomi-
nato prefette della stessa provincia,
Con R. decreto del 'l corrente maggio il

comm. Giuseppe Deferrari, prefetto, applicato
temporaneamente al Ministero dell'interno, fg
dispensato dall'impiego e ammeegt a g Talere
i titgli per car,seguire quelk peastono di riposo
ehe a norms di le56 Eli può competere.

Con R. decreto del 19 scorso aprile Schie-
roni Saulle, segretario di l•classe nell'Ammini-
strazione provmciale, fa nominato segretario di
26 classe nel Ministero delPinterno.

Con R. decretodel 23 scorso aprile Porta no-
bile Carlo, segretario di 2' classe nell'Ammini-
strazione provinciale, fa nominato applicato di
l' classe nel Ministero dell'mterno.

Con R. decreto 23 aprile n. s. Paolini Gio-
vanni, segretario di2•elaste presso il Ministero
dell'interno, fa nominato segretario di l• classe
nella carrieradi segreteria delle prefetture.
Con R. decreto 23 aprile u. a.fapplicato dil•

cl. presso il Minist. dell'mterno Tampellini Leo-
poldo fu nominato segretario di 2· classe nella
carriera di segreteria delle prefetture.

S. M. con decreti in data 7maggio 1868 sulla
proposta del ministro della marina ha fatto la
seguente disposizione nel personale delle capi•
tanerie di porto a datare dal 16detto:
Rossi Eugenio, capitano di porto di 3•classe,

collocato in aspettativa per motivi di salute.

8. M. sopra proposta del ministro di grazia e
ginatizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con RB. decreti de118 aprile 1868:
Scafati cat. Francesco, aostituto procuratore

generale presso la Corte d'appello di Aquila,
tramatato a Napoli;
Masucci car. Giovanni, id. id.
Sant'Angelo Angelo, sostituto procuratore

generale aggiunto presso la Corte d'appello di

Soria Carlo d.;
AmmiratiAinello, vicepresidente del tribunale

civile e correzionale di Santa Maria, nominato
dietro sua domanda gindios di tribanale civile
e correzionale di Napoli;
Ianza Vittorio, giudice del tribunale civile e

correzionale di Napoli, id. vice dente del
tribunale civile e correzionale di ta Maria¡
Morelli di Popolo car. Gustavo,aggiunto gia.

diziario presso il tribunale civile e correzionale
di Bologna, tramatato a )'itense
Rossi Enrico, id. di Crema,id. a Salò;
Con RIL decreti del 27 aprile 1868:

Grillo Nigola, presidente del tribunale civile
e correzionale di Ariano, oollocato a riposo,
dietro sua domaada, col titola egsado onorario
di consigliere di Corte d'appello;
Osatoni Giovan Battista, procuratore del Re

presso il tribunale civile e correzionale di Bre-
nois, promosso alla l' categoria;
-De-Bernardinis Beniamino, presidente -del
tribunale civile e cortesionale di Matera, id.
Bosaa Giuseppe, id. di Castrovillari, id.
fÏeinola Vincenso, id. di Montaleon id i
Barone Alessandro, id. di
Cajazzo Francesco Saverio, id. ai Potenza,

asem;
Troysi Giacinto, id. ôi Reggio (Calabria), id ¡
Rizzoni Angelo id. di Chieti. id.·
Donetti e, aggiunto girAisfarlo pres-

so il tribunale e oorrezionale di San Re-
mo, tramatato a Sarzana, e gli è assegnato 10
stipendio di lire 1200.
Bassoni Carlo, uditore, pominato aggiunto

giudiziarie presso il tribunale di Reggio (Emi-
lis), ed appheato alPufâzio d'istruzionepenale,

con RR. decreti del 4magio 1868;
Narief comm. Michele, grirno presidente della

Corte d'eppello di Gatama, richiamato, dietro
sqadomanda, al precedente posto di consigliera
presso la Corte di cassazione di Na gli
Franceschi Giusep giudice dl tribunale

civile e qorrep'gnale a Rocca San Casciano,
trµgutato a Montepulciano ed applicato all'ut
flaio d'iskusione del tribunale di Greatog
Manetti Giacomo, già giudito di tribunale in

aspettativa, richiamato in servizio come giudi-

es del tribunale civile e correzionale di Bocca
San Casciano;
Nappi Giuseppo, giudice del tribunale civile e

correzionale da Anano, tramatatoaBenevento;
Casa Giovan Battista, id. di Sant'Angelo dei

Lombardi, id. ad Ariano -

Lorenzi Raffaele, id. di Catanzaro, id. a La-
nnoLËdo Ferdínando, id. di Larino, id. a Cam-
pobasso;
Lestingi Ferdinand unto giudiziatio

presso il tribunale di nominato ce
del tribunale di Sant'Angelo ei Lom i;
Luciani car. Stefano, sostituto procuratore

generale presso la Corte d'appello di Ancona,
sezione di Macerata, tramutato alla sezione
della Corte di appello di Perugia con incarice
di reggere quell'afficio di procura generale•
A Bruno Nicolò, agginnto giudiziario dei tri·

banale civile o correzionale di Palermo, èasse-
gnato lo stipendio di L. 1200;
Risso Angelo, id. di Genova, 18. e tramatate

a Sarzana
Donetti Pasquale, id. di Sarzana, tramn+.ato

a San Remo.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia
e giustizia e det eniti ha fatto le seguenti dispo.sinom nel personale giudisiario:

Con decreti del 18 aprile 1808:
Arpesani Franctaco, sostituto segretario alla

procara generale gno la Corte d'appello diMilano, promosso asua 8' alla 2' categoria•Sandretti Gior. Batt., vice cancelliere al 'tri-
banale civile e correzionale di Como, id. dalla
2• categoria alla l' id.;
Fiamberti Giasoppe, id. di Pavia, id.. id.

Giuseppe, id. di Brescia, id. s•

Cairati Giovanni, id. di Bergamo, id. id.·
2oncada Gaetano, id. di Cremona, id. id'Bianchi Alessandro, id. di I.eeco, 18.È ¿•

alla 8•ië.
Bargo Francesco, id. di Cremona, id. id.-
A Briate Carlo, cancelliere al trilmnale civile

e correzionale d'Alba, assegnato lo stipendio di,
Ca vatore, id. di Nuoro,promosso dalla
l' alla 3· categoria•
Alloro Edoardo, segretario della R. procuradi Vercelli, id. dalla 2'alla I•id.;
Raineri ZefBrino, id. di Pallanza, id. id -

da akC2 foro, id. di Pontremo$, id.
Biancaredda GÏovanni, id. di N id. id.
Cerchi Giovanni, id. di Finalbor iÃ. id.

Con decreti del 22 aprile 1868:
Ghelli Giov. Batt., sostituto segretyg aga

procura generale di Bologna, promosso dalla 4•alla S' eeAegona ;
A Gaudenzi Antonio, vite cancelliere al tri-

banale civile e correzionale di Urbino, à asse.gnato lo stapendio di lire 1,600
A Ricchi Giovanni, id. di lÌodena, id. ces,sando l'attuale suo assegno personale
A Cigala Francesco, id. di Piacenza, egnatolo o

da o id. id.

id, a
lini Giuseppe, id, di R o (

A Calderoni Cleto, id. di Ravenna, id. id.
Vancini Cesare, id. di Fensra, promossodalla 4' alla 3· id.·
Vallicelli Bartolomeo, id. di Fo

, ¡g. ig.Borromei Antonio, id. di Bot id. id.
Plebani Alcide, id. di A%oli P ce o, id. i -

Mancini Baturnino., -
. 14., ig; ig.

*

Con dec"bli del 7 maggio 1868:
Cardaci Giuseppe, vice cancelliere del tribu-nale civile e correzionale di Odtanissetta, collo.cr.to in aspettativa in se¡¡nito a sua domanda

per mest set;
A Gessi Lisigi, cancelliere al tribunalecom-

m¾aie di Ferrara, èprorogata l'aspettativaper
altri mesi due.
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EUGENIO DEBEKEDETTI

Come si venne presso alla città nel luogo dove
abitava la compagna di scuola, Cecco che era
molto pratico del paese, disse:
- Padrona, quel bel rascello viene di lassa,

dalla nostra nuova alpe; lontano appena quanto
un tiro di schioppo e vien fuori dalla roccia.

Walpurga rise; dal suo proprio terreno sea-

toriva un ruscello che andava lontano per la

campagna. 81, non è credibile tutto quel che a
questo mondo e' si puâ ancora divenire ed no-

a della compagna fu grande all'arrivo
dellaWalpurga, •costei non avrebbe potuto de·
siderarsi una lodstrice geliore. Ella assicurava
che il re non aveva poledro pigMllo, servitore
più garbato, più amabile Bgliolina e migliore

• PROPHETi I,BTTERAgg - ÛggliggdziORS - Ÿ©Ô

numero 138.

donna che non avesse Gianni; e dappertutto ove
passava la padrona gli operai che rettilinearano
la strada e fabbricavano i ponti stavanoun mo-
mento silenziosi e guardavano la maestosa con-
tadins e la bambina che rassomigliava affatto
alla madre, ed era vestita come lei.
La compagna apparecchiò un eccellente desi-

nare eWalparga che le aveva portato burro,
nova e strutto, fu onorata nelPufficio del nuovo
ispettore forestale, come se fosse stata la re-

gma.
Alfine s'andð per le compre nella piccola città,

e Walpurga si dimostrò così assennata come

conscia della sua condizione. Comprò sempre il
meglio di que) che le si offriva e pon mercap-
teggiava molto.
Come si ritornð alla cascina, Walpurga era

pronta a partecipare alla compagna qualche
cosa del suo segreto per essere piil sicura in-
uanzi al re, e liiff allora qual como già da quat-
tro anni abitasse in quella cittaducola.
- Oh! buon Dio! è il mio migliore amico-

grido ella e affidando subito la bambina alla

compagna, s'avvio alla casa di Guqther. Le pa-
reva che il egore le scoppiasse dalla giois, e do-
vette sederai un momento innanzi aga casa per
ripigliare fiato.
hia nel rifare la strada alla cascina, teneva

sempre gli sguardi atterrati; non poteva alzare
gli occhi, e il peggio era che aveva gridato in-
nanzialla compagna: È il mio migliore amicot

Ora doveva raccontare qualche cosa, ma si 11-
mitò a dire:
- Non mi chiedere che razza di gente sieno
i signoril se comineio a parlare, prima di dima-
ni non ho finito, e mi bisogna partire pèr non
essere presa dalla notte.
Quanto più ora la compagna e suo marito

lodavano il medico, sua moglie e sue figlie, tani
to più Walpurga facevasi síldnziosa e mesta.
Non poteva dire quel che le era toccato. Eoca
quel che si ridava gaando si confida nella ond-
ratessa ege si deve attribuire l'uno all'altro!
Ancora quando in partita, la comygna e 111-

spettore forestale dicevano tra loro come biz-
zarra e matabile fosse la Walpurga, ma questa
era contents che nessuno pin le potesse leggere
siegli occhi. -1)anque ò proprio così? Ora si
risovveniva di una cosa, a cui non avery rqat
più pensato. - Oh cara gammal - diss'ella
gå up tratto ad alta voce- avevi ragione, tutto
deve pagarsi nel mondo. Ed anche Poro che mi
ebbi allors, si devé pagare; ma enme?
Ella prese in grembo 14 hambina che le se-

deva accanto come se fosse l'unica cosa che le
rimanesse; se la strinse al seno, la careggiò
e la haci4 e 14 piccina se le addormentò sul
enore. Anche la madre si tranquillð alquanto,
benchè ontisse vivamente Voltraggio fattole,
e quanto forse avrebha •.neora avuto da soppor-
taret Allora quando provò l'odig della gente
del villaggio poteva consolarsi, perchè erano po-

veri grulli, 3fa ors ? Chepotevadirai che lacon-
solasse? E avrà di nuovo a provare lunghi a6
fanni? senza nessuno cui possa raccontare- la
madre non c'è pia - Gianni non deve saper
nulla, e l'Irmengarda nulla affatto.
Annottava gia quando giunse finalmente in

vista della casa, e fattosi animo pensò:
- Finchè io non munia, o che non muoia lei,

è meglio ch'io lasci pesare il sospetto su di me ;
nessuno viene da noi, e non ho bisogno d'essere
angosciata per lã sqin huona Irma, che ha molto
più de sopportare; grazie al cielo, non ho tra-
dito punto punto il segreto, ed è doppiamente
benech'ella sene vada lassò nella solitudige eve
nessuno la può trovare.
Con animo risolqto ritornò nella sua casa, e

raccontò a Gianni saltanto la visita alla compa-
gna di scuola.
-- Finora ho sopportato tutta da me, e così

continuerò - disse a se stessa.
Con grande impero sopra se stessa, ella mo-

strò un viso sereno al Gianni, ed allTrma, e si
diverti coi figlinoli, ai quali aveva portato un
cavallaccio di legno,

CAPITOLO Ÿ.
Fu una sera di apparecchi inquietissima.

Gianni aveva molto da fare,ma ai affaccendava di
continuo colle campanelle dellemucche, piacen-
dogliene assai il suono; onde aveva comprato
una gradazione di catnpanelle che davano un
buon accordo, e l'Irma l'aveva grandemente lo-

dato come gliele aveva mostrate e fatte sonare.
Si ando a letto per tempo, perchò la dimano
conveniva esser in piedi prima dell'alha.
Gianni dormiva, e solo sidestäall'adire Wal.

purga piangere e singhiozzare.
-- Per amore di Dio, che c'ò ?
- Ah! se mia mamma vivesse ancora1-la-

mentò Walparga - se avessi soltanto ancora
la inamma1
- Non fare così. Non pianger più, non inta

bene, gna't e' si fapeccato.
- Come? Rattristarsi per lamadre si fapee-

cato ?
- Dipende dal come uno si rattrista! Spessa

ho inteso dire che si può piangere sopra un
morto finchè la fossa ò ancora aperta; questo
non nuoce nè al morto nè al vivo; ma se l'erba
è cresciuta sulla fossa non si può più pensare
piangendo ad un morto. Dice il proverbio:
« Piangendo ci si bagna loro l'abito delPeter-
nità! Nonfar peccatiWalpurga,tuamadravisse
i suoi anni, e così va il mondo, i gehitori deb-
bono morire primade' figliuoliaGesideareiche
i nostri figli non ci dimentiGssero, ma dopo un
certo tempo non peinaggero più a noi piangen-
do. Ma ad?¾ perchè mi lasci tu parlar tanto ?
Ho feito bene o male ? Perchè sei fattg così
utola ?
-- Sì, sì, devi aver ragione. Ma ti prego, aoa

mi domandar dipiù; ho tantie tantipensierit
Buona notte !



GARETTA UFFIGIALE DEL IIEGNO D'ITAIJA

Elenco di disposizioni nel personale giudizia-
rio fatte con decreto ministeriale 18 aprile 1808:
Sono nominati uditori presso gli uffizi giudi-

ziari del Regno,"salvo la determinazione della
loro anzianità per quelli che riportarono parità
di voti, i seguenti laureati in legge:
1. De Gregorio Francesco Paolo -2. Borrelli

Bayerio- 3. Parlati Francesco Emannele - 4.
Pedicini Orazio- 5. Pistilli Alberto- 6. Bra-
cale Giovanni - 7. BertolaEnrico- 8. Adami
Giuseppe -- 9. CamerinaGiovanni - 10.Nintta
Errico - 11. Seguino Nestore - 12. Conforti
Emilio- 19. De Cillis Saverio- 14. Laudati
Donato - 15. Adinoffi Francesco - IG.Sopra-
no Francesco Saverio - 17. Roberti Biagio An-
tenio - 18. Marcogiuseppe Paolo- 19 Bar.

raja Giovanni- 20. Solia Carlo - 21. Cattica
Carlo-22.D'Annunzio Teofilo-23.Piovacari
Gio. Gastone- 24. Cereignani Francesco -26.
Branchi Cesare- 28. Catastini Feder co -27.
Guerra Michele - 28. Perrone Pasquale- 29.
Martone Federico- 20. Marfella Bernardo-
81. Salerno Pietro- 32. Vitolo Alfonso- 33.

Regana Carlo - 34. Sorrentico Alichele- 36.
Bianco Francesco Saverio - 30 Gagliardi Ber-
nardo -- 37. Bolognini Saverio- 88. Corte
Pasquale - 89. Bini Angelo - 40. Brengola
Nicola ---- 41. Nintta Francesco - 42. Capucci
Virginio - 43. Bogliano Luigi- 44. Perrone
Capano Giuseppe- 45. Jovine Michele- 46.
Cafaro Antonio- 47. Marsala Gaetano- 48.
Oliveri Giovanni - 49. Bini Giuseÿpe- 50.
Pianigiani Ottavío - 5f. D'Errico Gmseppe-
52. Østlizzi Giuseppe- 53. De Rosa Giuseppe
- 54. Calvitti Giuseppe - 55. D'Auria Salva-
tore- ð6. Marini Alceste- 57. Fietta Giovan-
mi- 58 Piccati Emilio - 59. Pollone Amedeo
- 60. Bacchia Tommaso - 61. Boveri Alberto
- 02. Casale Giovanni - 63. Cerza Giuseppe
- 04. Gatti Loreto -ß5. Bellantaoni Luigi-
es. Forino Michelangiolo - 67. Giannone Sci-
pione- 68. Capasso Vincenzo --- 69. Tripputi
Felice- 10. Lupi Cesare - 71. Carosi Gio.
Battista- 72. Pluma Domenico -.18. Capaldi
Giuseppe- 74. Musi Filippo - 75. Scluoppa
Gaetano- 76. DiscannoDomenico- 77. Cenm
Antonio - 78. Caboni Giuseppe -79. Todisco-
Grande Francesco - 80. Perilli Pasquale-
81. Fazio Giuseppe, -- 82. Rossano Engenio-
BS. Rossi Giacomo- 84. Calabrò Rocco -- 85.
Frontino Luigi -80. Squitieri Michele - 87.
Lotta Alfonso Maria - 88. Galante Giustino-
89. FerriMarcello - 90. Ferrieri-Caputo Tom-
anaso- 91. Fazzi Nicola- 92. Sbarra Mario
- 98. Codara Alberto - 94 Fino Francesco
- 95. Cavalli Ernesto.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

BENATO DEL REGNO.

R Senato 6 convocato in seduta pubblica
mercoledi 3 prossimo giugno, alle ore 2 pome-
ridiane.

Ordine del giorno:
Discussionedei seguenti progetti di legge:
1. Riordinamento delle scuole normali e ma-

gistrali (n•26).
2. Convenzionepostalecoi Paesi Bassi (n•92).
3. Convenzione con diversi Stati per l'ammi-

nistrazione ed il mantenimento di un faro al

capo Spartel (n•93).
4. Riparto del piano di Terranova inMessina

e demolizione deBe fortificazioni esterne deBa
cittadeBa (n* 96).
5. Approvazione di vendite di beni demaniali

(no 97).
6. Sgesa straordinaria di lire 300 mila per la

distranone delle cavalletto (n 99).
7. Bonificazioni dei terreni paludosi (n° 87).
N.B. Successivamente verranno in di60BB•

sione gli altri progetti in corso di studio, le
leggi di lingnze ed il riordinamento del nota-
riato.

CAMER& DEI DEPUTATI.
Neus to2,iata di ieri la Camera riprese la

discussione deib schema di legge diretto ad ac-
cordare an assegagnento alimentario ai reli-

giosi rimasti privi di ymsione, e ye approvò
tutti gli articoli, di alcuni de'quali trattarono i
deputati Farini, Sábasa, Cadolini, Sineo,
Abignenti, Mannetti, Morini, Puccioni, Macchi,
Mginseppe, Çortese, Chiares, Pescatore,
ÓanceÛieri, il ministro di grazia e giustizia e il

ministro delle finanze.

MINISTERO DELLA GUERitA.
Firenze, ?! febbraio 1868,

Concorso per l'ammissione nellallegiaMilitare
Accademia e nella scuola sailitare di fanteria
e cavalleria neffanno 1868.
05 esami di concorso per le annuali ammis-

sioni alla Regia Militare Accademia per le armi
speciali in Torino, ed alla scuolamilitaredi fan-
teria e cavalleria in Modena, stabiliti dal rego-
lamento stato approvato con R. decreto 6 a rile
1862 (inserto nel n• 99 del Giornale
del Regno, e nel n° 548 della llaccolta leg-
gi e decreti del Regno d'Italia 1862), incomin-
cieranno sul principio del luglio venturo e ter-
mineranno entro il successivo settembre nelle
sedi di Milano e Napoli e presso i collegi mili-
tari d'istruzione secondaria ivi esistenti.
Gli esami di concorso anzidetti saranno dati

da una Commissione nominata dal Ministero
della guerra, e suddivisa in sezioni per le varie
materie, osservandosi le norme seguenti:
1. Le domande dei non mihtari pel concorso

all'ammissione noi prementovati istitutimilitari
superiori deggiono esserepresentate al comando
militare della provincia ove l'aspirante è domi-
ciliato, non più tardi del 31 maggio, termine di
rigore, oltre cui più non saranno m alcun modo
accettate. Quelle che fossero indirizzate al Mi-
nistero della guerra saranno rimandate ai pe-
tenti.
Le domande ora dette debbono essere redatte

su carta bollata da lire 1, indicara precisamente
il casato, il nome ed il domicilio delpadre, della
madre o del tutore, ed il preciso recapito domi-
cihare dell'aspirante, non che la sede di esame
presso cui s'intende presentare.
A corredo delle domande stessedevono essere

uniti i seguenti documenti legati in fascicolo
colla loro descrizione sommaria in apposito fo-
glio, cioè:
1• Atto di nascita debitamentelegalizzato, da

cui risulti che l'aspirante al 1• agosto venturo
avrà compiuto l'età di sedici anni, nè supererà
quella di venti anni. Nessuna eccezione verra
fatta sia pei giovani mancanti, sia per quelli ec-
cedenti anche di poco Peta prescritta.
2· Certificato di vacinazione o di sofferto va-

inolo.
3° Dichiarazione d'idoneità al militare servi-

zio in qualitâ di volontario, rilasciata dal co-
mando generale della divisione militare piil vi-
eino al luogo del loro domicilio, previa visita
di due afliziali sanitarimilitari delegati dal pre-
detto comando di divisione ed assistiti dal me-
dico capo dell'ospedale militare divisionario.
4• Attestato degli studi fatti sia in un istituto

pubblico, sia privatamente.
5• Certificato constatinte i buoni costumi e

la buona condotta tenuta sia nello stabilimento,
in cui avessero dimorato, che fuori, di data non
anteriore ai 20 giorni dall'epoca in cui saràpre-
eentato (modello n' 76 del regolamento sul re-
clutamento).
6* Dichiarazione di penalità rilasciata dalla

cancelleria del tribunale correzionale nella cui
glurisdizione gli aspiranti sono nati, a tenore
del Real decreto 6 dicembre 1865 per l'istita-
zione del Casellario giudiziale.
7° Assenso dei parenti per contrarre l'arruo-

lamento volontario d'ordmanza per otto anni
(modello n•83, 84 ed 85 del regolamento pre-
detto).
8 Certificato pegli aspiranti all'arma di ca-

valleria rilaaelato dalPantoži4 municipale, da
cui resultino essere forniti di merzi sufBeienti
per provvedersi di due cavalli e del corredo
quando saranno promossi nfBriali.
9• Per gli aspiranti all'arma di cavalleria è

pure necessaris una dichiarazione firmata dal
padre o da chi ne fa le veel, dalla quale risulti
che quando saranno uffisiali godranno un men.
sile assegnamento, di cui dovrà essere indicata
ÎB BOmmt, per il ÍGmgO che resteranno neigradi
di sottotenente e luogotenente.

.
Venendo a mancare loro in seguito tale asse-

gnamento ed ore perciò non potessero mante-
nere quel decoro che si riabiede, il Ministero
provvederebbe secondo che le sue attribuzioni
gli fanno facoltà.
Venendo ammessi, dovrà inoltre essere rimes-

so all'AmministrazionedelPistitutounattod'ob.
bligazione alpagamento,neimodi stabiliti, della
pensione trimestrale edellesommedevolutealla
massa individuale.
II. Le domande dei militari debbono essere

presentate al comandante del Corpo a cui ap-
partengono, coi documenti di cm ai nam. 1, 4
e 8 del precedente g I, e da esso trasmesse al
Ministero dellaguerra, che disporrãasuo tempo
pel loro invio alli sede di esami più prossima
alla stanza del Corpo loro.
I sott'affiziali,caporali e soldati perð potran.

no essere ammessi sino alPetà di vestitre anni
non superáti al 1'agosto venturo, purchèdichia-
rino di rinunciare nelPammissione al grado di
cui sono fregiati, non che alle competenze loro,

e soddisfacciano al ogni loro debito verso la
propria massa.
III. Le domande coi documenti dei non mili·

tari saranno dai comandanti militari di provín-
à!a trasmesse ai comandanti dei collegi militari
ove devono presentarsi a esami, e questi fa-
zanno pervenire ai mÆ nei per mezzo dei co-
mandanti stessi di provincia Fpyviso dell'am-
messione loro,agli esami di conearso.
IV. I candiclati dovranno presentarsi almeno

due giorni di quello chtsŒštabilitopel
principio ,

esann al comandòJjlel collegio
presso cui ono subirli, ond'essere iscritti
pel turno nègliesanti verbali e peileoccorrenti
tetrazioni. \
L'ammissionèdefinitiva agli eaami dei candi-

dati non militari è inoltiè subordinata al risul-
tato della contro-visita Basitaria dell'ofnziale
sanitario addetto al collegio militare assistito
dal medico capo della divisione militare territo-
riale a cui saranno sottoposti per cura del co-
mandante generale della divisione stessa onde
constatare la loro attitudiqq Øsica a norma del
§ I, n' 3. Coloro che fossero dichiarati inabili,
potranno tuttavia sulla loro istanza essere am-
messi agli esami (semprechè non si tratti d'ina-
bilitik manifesta) e venir quindi sottoposti ad
una visita speciale innanzialConsigliosupertoie
militare di sanità in Firenze. Le spese diviaggio
per recarsi presso il detto supenore Consiglio
saranno a carico dei parenti ed il risultato di
questa altima visita sara definitivo ed inappel-
labile.
V. I candidati che non si presentino nei gior-

ni stabiliti per la visita samtaria e pegli esami
nella sede, per cui fecero domanda, s'intende-
ranno scaduti da ogni ra¢one all'ammissione.
In caso soltanto di malattia comprovata con

antentica attestazione trasmessa per mezzo del
comando militare della rispettiva provincia al
comando del couegio presso cui dovranno pre-
sentarsi agli esami, non più tardi del giorno m
cuiquesti incomincieranno, potranno essere re-
stituiti in temiio a presentarsi nell'altra sede,
dove gli esand non abbiano ancora avuto prin-
Clg10.
VI. Gli esämi di concorso per Pammissione

nel volgente anno agli istituti superiori militari
COB6ißt0BO IS OSAUli (Ïi matematiCÎle e di lettere
comuni per tutti gliistitati,ed in un esame spe-
ciale di matematiche per la Regia Militare Ao.
cademia, eversano sulle seguenti materie, i cui
progmispeciali vennero approvatida questo
Ministero ed inserti nel GiorNGIS Ëilifgf6 (If-
fleiale.
Gli esami comuni sono:
1• Per lè matematiche:
a) Esame di aritmetica ed algebra (program-

ma a• 1 e 2) • Esame verbale della durata di 40
minuti.
b) Esame di geometria piana e solida (pro-

gramma n' 3) - verbale della durata di 30 mi-
nuti.
2• Per le materie letterarie:
e) Esame di lettere italiane (programman° 4)

- Esame in iscritto: un componimento in pro-
sa, d'invenzione - Esame verbale :
1 Commento di un passo scelto dagli sto-

rici: Macchiavelli (Arte della guerra - Storia
fiorentina) - Bentivogli Guerra di Fiandra) -
Denina (Rivoluzioni - CoBetta (Storia
del Reame di Napoli) - (Storia d'Italia).
2• Quesito sull'elocasione - sullo stile, sulla

co o a agge diverse specia di domponi-

d) Esamedilettere(rancesi(programman°3)
- Esame per iscritto: una lettera od una narra-
zione su traccia data - Esame verbale: lettuta
ed analisi del lavoro fatto, dandoprovadi cono-
scere la grammatica francese.
e) Esame di geografia (programma no 6) -

Esame verbale.
f) Esame di storiagperale (programma n. 7).

Exame verbale.
La durata degli esami verbali e) d) e) f) sarà

di 15 minuti per ciascona materia d'esame, e
così complessivamente di 60 minati.
L'esame speciale per la Regia Militare Acca.

demia à :

g) Esame di algebra, geometria e trigonome-
tria rettilinea (programmi n° 8, 9 e 10). Esame
verbale della durata di un'ora.
All'esame speciale pere laRegiaMilitareAcca-

demianon saranno ammessi che quei candidati
i quals abbiano 69Rirato gliesami comuni a) b)
a senso del seguente § VII.
VII. Le Commissioni esaminatrici nello in.

terrogare i candidati sui diversi programthi,pro-
cederanno in modo da accertareòho i medesimi
posseggono le necessarie cognizioni sulla sha-
teria, e che siaaoutdonei ngli studii the¾nten-
dono intraprendere.
Per essere diobiaratiammessibili nella S.cuolaa

militare di fanterie a cavalleria, i candidati do-
Tranno in ciasenna snaterie d'esame aver conse-
guita l' idoneig cioè 19|20 almeno. Fei candi-

dati deficienti in alcun esame, sempre quando
non abbiano ottenuto punti inferiori al 7, sarà
ammesso un compenso fra ipunti ottenuti negli
esatnidelle materie aŒni, secoiado l'arappin* Io n•2 id cui'sono divise nel preceãente §VI.
In tal caso percht il candidato sin dichfirato
ammessibile converrâche lamedia di quel grup-
pod'esami nel gaste rimase denciente, calcolafa
m modo analogo a quanto è prescritto per la
formazione della media complessiva, raggmnga

dichiarati ammissibili alla Regia
Militare Accademia converra inoltre che i can-
didati abbiano raggiunto r idoneita nell'esame
speciale, e se sono rimasti deficienti in alcun
esame di matematiche comune a tutte le armi,
che la media complessiva di tutti gli esami di
matematiche, calcolata comesopra, raggiunga il
punto 11.

Pez candidali presentatisi all'esame speciale,
che non fossero riusciti ammissibili nella Regia
Militare Accademia, sarã enlcolato il punto es-
ratteristico, senza tener conto del rasnitati otte-
nuti nell'esame speciale.
VIIL Quando gli 86piranti eccedessero il nu-

mero dei posti disponibili nel l• enno di corso
saranno esclusi gli nitimi classificati per merito
di esame.
II. L'epca precisa dell'ingressodeinuovial-

lievi negh Istituti superiori militari sarà ulte-
riormentefissata; i candidati non militari ne
riceveranno l'avviso dalMinistero permezzo dei
comandanti di provincia, per quanto possibile
almeno 15 giorni prima di quella fissata per
l'apertura dei corsi.
Coloro che non facciano ingresso nell'Istituto

a cui farono ammessi nel giorno stabilito, sea-
dranno da ogni ragione all'ammissione, salvo
ahe comprovino con autentici documenti legitti-
mi motivi di ritardo, e ad ogni modo, trascorsi
quinðici giornida quelloanzi indicato, ogni am-
missione s'intenderà chiusa definitivamente.
I. La pensione pegli allievi degli latituti su·

periori militari si è di annue fire 900, a norma
della legge 19 luglio 1857, e si paga a trimestri
anticipati. Deve pure essere versata nell'atto
delfingresso degli allievi nellTatituto la somma
di lire 300 pegli allievi ammessi alla S.Muitarp
Accademia e per gli allievi di fanteri e di lire
400 per gli allievi di cavalleria, la somma
è destinata alla formazione della ro massa in-
dividuale Alla massa individuale si corrispon-
deranno inoltre dai parenti lire 25 per ogm tri-
mestre anticipato, o quella maggior somma che
abbisogni onde ahmentarlaemantenerla ognora
in credito. •

XI. Oltre a mezze pensioni di benemerenzaa
benefizio di figli di ufliziali e d'impiegati dello
Stato, saranno pure asseplate mezze pensioni
gratuite nelPordme rispettivo di classificazione
generale, gÌustalenornie che verrânno'stabi-
lite, a'candidati che diano maggor prova di ca-
pacita negli esami per Pammissione alla R. Mi-
htare Acondomia.

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avvise di concorso.
Al Regio Conservatorio delle Giovacchine di

Firenze sono assegnati sei posti digrazia, quat.
tre migrettat .dokabitanciasdeLMi-
matero delbstruzione y e due a mezza
retta a carico del gatrunonio Conservatorio,
iinali sono conferiti dal Ministero dell'istru-
zione pubblica sopra relazione della Commis-
sione direttrice del Conservatorio stesso. Vi
possono concorrere fanciulle appartenenti ad,
oneste famiglie di condizione non agiata, e pre•
feribilmente figlie di impiegati civili e militari
dellacittA di Firenze e sua provmela, 14 quali
siano di religione cattolica, d'ef& non minore di
sette, nè maggiore di dodici anni e di comples-
81080 SRBS.

Essendosi resovacante indettoConservatorio
un posto a intiera retta, se ne dichiara da que-
sto giorno aperto il concorso.
I genitori o tutori delle concorrenti dovranno

indirizzare le relative domande entro il termine
di un mese alla Commissione direttrice del Re-
gio Conservatorio delle Giovacchine, e presen-
tarle al procuratore del Conservatorio stesso,
che ivi risiede ogni giorno dalle novo alle dieci
antimeridiane.
Le domande dovranno essere accompagnate

dalla feda dinaudita della fanciulki; da na ear-
to me4iço che dichiari aver essa avnlo il

valuolo naturale o vaccino e non essere agetta
da malattie attaccaticcie e da un attestato del
sindico circa le condizioni eõonomiche e morali
deHa famiglia e láparticolári di lei benemerenze.
Spirato il mese, la Commissione direttrice e-

saminerà i titoli delle concorrenti, e, graduatele
in ordinedi merito, ne farà relazione al B

stero dell'istruzionepubblica, ilquale procederà
alla nomina.

Per la Commissione
NOpersio

C. PazrnoD. B. gfå MatzTTI.

19OTIME: ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel fisses:
La discussione sulla politica commerciale del-

terminò martedì nel Corpo legislativo,
un luego e abile discorso del signor Rou-

.IIguale ha contatato trionfalmente le affer-
manom dei deputati protesionisti ed ha mo-
strati i vantagga segnalati che la Francia ha rac-
colto da quel trattati liberali stipulati con l'In-
ghilterra e con altri Stati, i quali segnarono i
suoi primi passi nella via della libertà del com-
mercio.
La discussione che da principp si aggirava

soltanto sulla,queitione econonnen, doveva toc-
care necessarsamente degli argomenti impor-tanti di politica generale, e in su caso la vitto-
ria del governo non si poteva consegore tanto
agevolmente come quando trattavasididemo-
lire le statistiche de'suoi nemiei.
E in vero eravi un punto sul quale gli oratori

della opposizioneinsistettero tenaaemente,e che
il Rouber non toccò nemmeno di volo, benehè
sia sensa dubbio il punto ove si concentra l'in-
teresse generalé, vogliamo dire, la questione di
guerra o di pace.
Tutti convengono che in Francia v'è del mal-

umore, e ciò nel paese cui la natura prodigò i
suoi doni, nel paese che ha tutta Penergia e
tutta la necessaria destrezza per trarre un utile
partito da quel doni felici.
Quali sonodunque le cause di quel malumore?

Quanti oratori parlarono nell'assembles, tanti
alleBarono dellecausedifferenti. Alcuni citarono
la mancanza di protezione per l'industria na-

zionale; altriaccusarono laviltàmorale, laquale
fa sì che tutti vanno innanzi, maper metà, nella
via dells• riforma conuserciale; quelli hanno
chiesto, insistendo, l'abolizione dei trattag gue-
sti si sono limitati a domandare la revisione
delle tariffe "doganali. Tutti, però, piik o meno
chiaramente vennero nella conclustonedi Emilia
Ollivier, che cieë la veracausa dellacrisi vuolsi
cercare nei timori che vi sono di guerra, e nella
manaansa di sicurezza chene risulta per l'intero
mondo.
Intorno a ciò non vi è disparità di opinioni

tra i protesionisti ed i fautori*del libero scam-
bio, niana diferenza importante tra i ðifensori
e gli avversari del gorerno imperiale, e nem-
meno tra i partigiani della guerra e quelli della
pace.

11 malcontento è grande tanto tra gli amici
del maresciallo Niel comè tra guelli del signor
Rouher, dacchè il male verace ePineertezza che
agisce tanto sulle speranze quanto sui timors,
rovescia a progetti e distrugge i calcoli in tutta
i campi, e porta il turkmento e la divisione
fino in seno al gabinetto imperiale. Indipen-
dentemente dai generali che agognano il basto-
ne di maresciallo e dai marescialli chesospirano
il titolo di duca, noi erediamo che in Yrancia

paese loro dee s¢ioglierk una questione di onore
con la Prussia, che ls Francia non può deporre
la supremazia che si arroga sopra le altre na-
zioni e che deveaffermare la sua posizione im,
pugnando immediatamente le armi.
Ilhoperatore vuole abbandonarsi a quelcon-

eighera temerario pensa, con altre persone,
che la guerra sarebbe un errore e un
delitto? Può essež savio co olitico
dare sfogo alPardore marziale; essere
cosaprudente porgere orecchio a consigli
moderati; Perrore sta precisamente nella dia.
turns oscillazione tra quei due estremi....
Senza il disarmo, e il digarmo in grande, ò

impossibile é.he l'imperatore faccia tornare la
fiducía pubblica, è impossibile di far vedere la
luce a que'mulioni d'oro chinsi nelle arche ilella
Banca di Franoia, a impossibile di'giovarsi dei
dapitali perqualunque impresa, ove entri l'av-
venire. E sarebbe vanità per la Francia se spe
rasse di stancare i suoi avversari. E vero che
anche laPrussia gioca coi soldati in modo mol-
to costáso. R suo bilancio militale t raddoppia-
to hénohl la pppolazione sia'accresciuta solo di
un quarto: nod ha guari era altera per quello
che le avanzava annualmente; ora è inmm•ña,
sata benissimo coi de/scit. Ma la stravaganza
della Prussia non è diantica data. Si armò per
Sadgwa e avrebbe voluto disarmare il giorno
dopo Sadowa. Le minaccio, le indecisiom, le
accuse della Francia impediscono anche yalla Prussia di tornire al buo sistema primitivo
di un piccolo esercito con grandi riserve.

- Buona nottel e questa dàlla anche a' tuoi

pensieri inntili.
Un sorriso fugace passòsulviso diWalparga,

udendo Gianni parlare coni bene ; ma di nuovo
fu colta da mestizia e disperazione, e da un in-
definibile senso d'abbandono. Piangeva saa ma-
dre che portava seco il segreto delfirma, e con
cui un di ne poteva parlare. Ora un nuovo peso.
le s'aggravsva salPanima, eminacciava di oppri-
merla, e nessuno al mondo la poteva aiutare.

Quella sera che stava nel cortile del castello

come trasportata sul monte incantato, le ritornò
ad un tratto alla memoria; quelle figure di pie-
tra nel crepuscolo la guardavano fiso.
Di là ell'aveva portato seco un tesoro, ma che

ci era rimasto appiccicato?
L'oltraggiopatitolestraziava il cuore - Così

sono i signotif - diceva sgretolando i denti -
condannanosenza udire! Mipotrei sculpare, ma
non vogliol
- Ti da forse pena che la nostra Irma vada

alPalpe? - ebiese Gianni dopo un lungo si-
1enzio.
- Pensavo che in dormissi da un pezzo -

& Walpurgs ¡ - Anche una volta, dormi

Pensava ella a quel che acerrebbe se Gianni

sapesse quel che le si imputava. Dome pottà
sopportario ? E non à gia una marangini che
niente gliene sia sinora arrivato all'orecchio 9
Ogni onoranza per gli uomini le si canibiò ad

an tratto in disprezzo.

E suo dono particolare d'imaginare ciò che
la gente dicesse e pensasse qua e là era diven-
tato un tormento, e tutto le si confondeva in vi-
sioni di dormiveglia!
Si drizzò e afferrò gli abiti,voleva andaredal-

PIrma, Iagnarsi a lei, alleggerirsi il cuore; ma
tosto smise questo disegno.
-- Come vuoi tu dar questo carico alla

povera penitente? Ha la forza Éi farsi passare
per morta, e divivere d'abnegazione;ohl quanto
peso, anzi nulla al paragone è quel che tu hai
da tollerare..... E l'innocente regina non deve
sofrire anch'ella? A questo mondo non si ha a
sofrire l'uno per Paltro?
Ad un tratto si senti animata da una forza

che le riusciva fino a quel punto ignota. Volle
soffrire per l'Irma, sacrificarle la sua reputazione
di onesta donna per proteggere la penitente, e

ringraziò il destino che il medico l'avesse trat-

tata duramente; oon un'accoglienza amichevole
s'ella si fosse un po' tradita in qualche cosa, che
sarebbe mai?
Gli elementi che trovavansi mescolati in

Walpurga erano ora in fermento ed ora in ri-

poso: la tranquilla vita di casa, la irrequieta i
Corte, la vanità, il rispetto, la umiltà,Porgoglio,
la gioia di possedere, il piacere di valere qualche
cosa, tutto s'ingarbugliava, ma alfine tutto ri-
tornò tranquillo e limpido,
- Che hai tu ancora fatto per l'Irma? - si

chiese- piente afatto. - L'hai lasciatavivere
presso di te. Ecco fath,

OraWalpurga era pronta a vivere per lei vo-
lontieri nel dispresso.
Quel che più rileva non è quel che si vale el

mondo, bensì quel che si vale in se stedesitni.
Questo le si presentò in mezzo at genaien.

cupi, ed ella respirò più libera.
Come alfine tranquilla riposò di nuovo la te-

sta sul guanciale, le parvedisentirstaulla fronte
la mano di sua madre.

CAPITox.o VI.
Era unadolee notte di primavera.
Irma sedevaaccanto alla fontana, e contem-

plava le fulgide atpile del firmamento. Provava
un efetto strano pensando di dovere emigrare
un'altra volta. La dimana par tempo si aveva a

partire per l'alpe per nervi tutt; l'estste.
- Çhe sara, quando ta,sgderai di nuovo qgi,e
rindrai quella fontana susurrare nella notte ?
Un bisbiglio giunse fino a lei, dall'oscurastal..

laaperta:
- 81, Gundel, lapadrona ha anche lei ip te-

sta la primavera; quando_si parti era tanto al-
legra, e al ritorno pareva che l'avessero basto-
nata. Andò dp quel celebre medico, e þisogna
che le sia capitato, qualêhe cosa. hta che ei pren-
diamo ora fastikio di leig Comprò Padelle e pi-
gnatte, ed io qualche cosa dimeglio. Qua la ma-
nol Cost ti metto in dito l'agello d'argento, e
con ciò ecceti arnesata in corpo ed anima, e fat-
tamia. Adesso puoi scorrazzare anche in cap al
monde e suge mon e he ti posseggo.

E qui s'adirono sonori baciozzi, e la Gundel
disse alfine:
- Ma tu verrai pure qualche volta lasáù al-

l'alpe?
- Certamente - e qui s'inteseun lieve indi-

stinto mormorio.
-- Ascolta, guarda - disse ad un tratto

Cecco - la zia Irmengarda è seduta là, e avra
udito tutto.
- Non importa, la sa tutto, e sta bene; coal

potrò parlsrgliene questa state. Vieni, andiamo
da lei; vedrai quant'è buona i
S'appressarono alPIrma.
Ella poree la mano ad entrambi e disse:
- Possa il vostro amore espere come questo,

fonte, puro, fresco, ed inesauribile,
Tuffò quindi la mano nella fontana che la la.

na illuminava, e spruzzò i due amanti.
-$ bagna, come se venisse dall'acquasan-

tino 1- gridò Cecco- ora fiorirà ogni cosaper
noi; non ho piii crucci. Ta fontana, e ta sam,
buco,siate testimonii che noi due ciappartenia.
oe non ci lascieremo mai più. Buona notte i
Cecco ritornò alla stalla, e chiuse la porta.

La Gqndel andò dall'Irma in casa, e dormì sul
banco, chè il babbo, l'ometto dalla pece era già
andato all'alpe col suo letto, e parecchiemasse-
risie. Irma non potè dormire a lungo. Le pare-
v4 che dovesse vivere anticipatamente molti
giorni e molte notti di lassò. Era irrequietas
giaceva pensosa e tutto le faceva nella mente un
guazzabuglio. Alfine chiese sotto voce:

-- Non dormi ancora, Gundel?
-- Oh I no, so che il mio Cecco nondorme an-

cora. Non è tantofelicecome¼e, nonha con chi
parlare, come io con te. Oh! quanto te ne sono
gratal meriti bene e dimolto bene!
Chebuon figliolo,checar'anima è quel Cecco I

Senti, le vacche maggiscono in istalla ? Anche
loro gua', non riposano. Mi pare di udi rgia le
campanelle chegerteranno dqmani al collos à
penso che aneËe le%eche devono saPerlo. Oh i
ee ancor tuavëîsi lik ifaâo,Trmenstrda i Ma ao
bene quel che ti ha ad accadeo, sai come dice
la storia,- e lo 'meriti. Una volta, sai, c'era un
re che cavalcava per la fpresta, etrovò una grysiosa pastotella dell'alge, sa prese CR s'o a ca-
vallo, se la porto a casa, e le diede abiti d'oro,
e in capo le pose una corona dL mem•=fi e la
fece regina - ohl le campanelle.... la regina....
eg, gem Melampo....le emnpanelle, vieni, vie-
m, viem....qm, qm.
La Gundel tiormiva, ma l'Irma vegliava, e

gua¤bra la luna, e tutto il mondo le sem-

brava ora un prodigio, e vedeva efettuarsi
splendide fiabe. Ella sorrideYa, e le seinti1g
vano gli occhi finchè il sonno non li chime; ma
il sorriso le rimase sul viso, e n%saho lo vide se
non se la luna che lyiiva tranquilla la cielo.

(Goatinea)
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Ma qualunque sia la parte biasimevole lo er-
rore porta seco il suo castigO ) Bis Î'URO, BiÃ l'BÎ•
tro dei due paesi che va innanzi, entrambi cor-
rono, nello stesso agone, alla propria rmna, e
non è una grande compiacenza ner tutti e due
il sapere che inno nonè in conglzioni moltomi-
gliori dell'altro. Sono nel caso di due nemici
mortali imbarcati sopra una nave che naufraga,
e che se ne stanno alla due estrernità, si osser-
vano attentissimi, per vedere se sprofonderà
nelPabisso prima la poppa o la prua e qual dei
due dovrà rallegrarsi del destinodell altro, ben-
chè sicuro che la steass sorte è serbata ad en-
trambi.

Prussn. - A proposito del banchetto na-

zionale germanico di Tivoli, il Trentino ha rice-
Tote le seguenti informazioni telegrafiche:
Al banchetto organizzato ieri nelTivoli dalla

città di Berlino in onore dei deputati del Parla-
mento daziario appartenenti alla Germania me-
ridionale,presero parte circa700persone.1 prem-
bri del Consiglio della lega non erano presentt:
invece intervennero circa 40 deputati della Ger-
mania meridionale, fra i quah l'hüngen, Am-
mermüller, Probst, Definer, Bluntschh, Zu-
Rhein, Metz, Bamberger, Volk e Kobb; e da
Parte deiTedeschi settentrionalinon mancarono
che i conservatori. Erano rappresentati copio-
samente i membri del Consiglio municipale e i
rappresentasti del comune. I brindisi pm rile-
vanti furono pronunziati dalprofessore Holzen-
dorff che salutò i Tedeschi del mezzodi in un

evviva all'unità germanica; Zu-Rhein rispose
ringrtziando; Bluntschli propinò a Berlino;
Metz alla Germania; Bamberger pronunciò la
condanna (pereat) della linea del geno; Volk
condannò il color d'oro, al quale vorrebbe so-

stituito il colore d'argento nella bandiera trico-
lore germanica. Oltre dei quali, tennero ancora
dei discorsi i signori Bertoldo Auerbach,Wal-
dek, Sepp.
GREGIA.- Da Atene, 16 maggio, scrivon0

all'Osservatore Triestino che ad Apocoronaeda
Sfakiä avvennero la settimana scorsa due scen-
tri sanguinosi;Sawa pascia dovette ritirarsi; il
campo turco abbandonòpiii dimillepecore, ebe
furono prese dagli insorgenti.
Presso Lamis, ai confiniverso la Turchia,av-

venne in questi giorni una diserzione, che po-
trebbe far nascere dei sospetti. Un sergente
maggiore e 12 soldati della 8narnigione greca

so i confini disertarono improvvisamente
loro armi e s'introdussero nel territorio

turco. Inseguiti dalla trappa grees furono fatti
prigionieri e condotti a Lamta; dal processo sa

sapra quah intenzioni avevano. Anche dalle
carceri di Patrasso fuggirono in questi giorni
due dei più pericolosi briganti verso ijnota di-
rezione.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI

GLI OSPITALIERI DEL MARE.
Non ci porremo a rintracciare a chi torni il

vanto della generosa iden di venirecon adegnati
mezzi in soccorso dei naufraghi di un conibatti-
mento; rammenteremo soltant.o che nel gennaio
1867 un periodico nazionale, Il Commercio di
Genova, accennava al dovere di non lasciare iri
balla alle onde tante vittime, le quali mercè
saggi provvedimenti sarebbe possibile salvare.
Qualunque sia d'altronde la mente che conce-

piva un tal pensiero, lo registreremo fra quelli
che nobilitanoFuomo, edarricchisconoilnumero
dei cuori sensibili alle sventure altrui.
Egli è il nostro tributo di gratitudineche og-

gi desidSEiaino gorger loro, tributo di cui larga
parte va allo indirizzo del signor Benoît Cham-
il valente propugnatore della Società degli

eri del mare.
Moniteur smiversel avevamo letto con

vivo interesse un'accurata descrizione intorno
al modo di rendere attuabile il salvataggio dei
naufraghi in parola: in essa facetasi menzione
di una flottiglia di barche a vapore, e siccome
ci riusóiva difficile il comprenderla altrimenti
che animata di proprio moto e navigante al se-
guito delle armate, ci permettemmo osservare

che codesta flottiglia sembrava, per ragioni di
navigabilità, non corrispondere perfettamente
allo intento di chi laprogettava. Soggiungemmo
che a nostro avviso i legni anesidiari di un'ar-
mata avrebbero potuto con molta opportunità
geguire in guerm il salvataggio dei naufraghi.
Codesti nostri appunti ei valsato per parte

delprelodato momteur una replics, che la im-

pprianza delPargomento civieta di lasciar senza
nacöritro, e ci siimeremo fortunati se questo
potraa sua volta dissipare tia malinteso, cheha
dovuto derivare dallo sviluppo incompleto4elle
nostre ideie in quell'occasione.
Abbiamo chiesto assai pia ai fatti, che alla

nostra immaginazione ciò che doveva accadere
in una battaglia navale, in cui venga adoperato
û rostro: ei siamo rappresentati il vertiginoso
incrociarsi delle navi durante quellamischiage-
nerale, che è la conseguenza inevitabile dell'in-
contro col nemico; ed abbiamo pensato che il
fumo delle artiglierie caoprendo di un fitto velo
codeste masse mobili doveva suggerire al loro
condottieri di oltrepassare la linennennes, dopo
averla tagliata, per riconoscersi, riordinarsi e
ritornare all'attacco.
Quante volte ogni nave rifarail proprio solco,

solo la fortuna e l'audacia del suo capitano ee
jo posson dire, ma non così isfugono al no-
stro apprezzamento i limiti in em e dato a due
flotte m azione di aggirarsi: questi limiti a mal-
grado del rapido spostarsi delle navi saranno
relativamente ristretti, stante il successivo in-
Vertimento della posizione rispettiva delle flotte
combattenti, giacchè le cause medesime che le
avranno allontanate dal primitivo punto d'in-
contro, ivi potranno ricondurle in breve.
In questo ago di cose, sarà egli ragionevole

il lanciare attraverso ü çampo di battaglia la
flottiglia degli ospitalieri? Ñoi non esitiamo a
rasvondere di no.
On vero salvataggio, epperò tale che chi lo
ra non abbia a pericolare maggiormente del

ch'egli tenta di ricuperare, non è pos-
sibile chè dura l'azione; anzi opiniamo che
ancorchè si riuscisse a del:mitare lo spazio di
aare, in cui trovansi le vittime e renderlo nen-

- gnonostante sarebbe assai dubbiosa la

b on'a riusäta un'operazione di salva ggio
in elmrecint

" etoChè on Lpot afate
violatori invocando il caso fortuito, ; nirco-
stanze imperiose di salvezza propria, sarebbero
eglino al coperto di qualsivoglia accusa.
Ecco perchènonaccettammo, qualeera descrit-

to, il propttodi salvataggio del diario francese,
mentre ci parve molt6 pia pratico quello di af-
fidare a delle navi di una certsportata eveloci,
non il salvatsgio regolare, che questo lo rip>
tiamo non puo effettuarsi pria che sia cessato
il combattiment ma la missione di preçararlo
porgendo ai i mezzi di sostenerst a
galla per un q tempo, ed ai piik arditi e
più fortunati anche l'occasione di salvarsi.
Cotali legni dicemmo doversi scegliere fra i

sussidiarii di un'armata: ci si obbiettaperò che
la bandiera neutrale da loro inalberata potrebbe
diventare una sorgente di perico i e di abusi-
Ci si dice ancora non poter6i Smmettero Che BB
legno da guerra possa alzando quella bandiera
diventare ad un tratto un neutro, e cessare di
essere belligerante, e ciò in forza del principio
che il legno neutralissato deve rimanere rigo-
rosamente estraneo alle operazionidellaguerra.
No disconosciamo di certo codesto principio,

le cui basiper essere in armonia coll'attuale in-
civilimento europeo, lo preservano dalla caduta
toccata a molti altri; al contrario è appunto da
e680 NOË€Simo chevogliamo derivil'equità della
nostra proposta.
Ilazione militare dellamaggior partedei sud-

detti legni, se non quella di tutti, cessa dal mo-
mento che le flotte combattenti vengono alle
prese. E come potrebbe essere di una qualche
efficacia il loro concorso se la loro potenza of.
fensiva è nulla; come potrebbero essi nuocere
in qualche guisa al nemico, quando le condizioni
in cuiavranno luogo le battaglienavali debbono
rendere ' ossibile durante la mischia la tras-
missione ordini, il rifornimento delle mn-
nizioni, ilrimorchio?
Essi bbono pur troppo rimanere tranquilli

spettatori del dramma che si svolge sotto i loro
occhi. Ma ammettiamo pure di avere esagerato:
ove sarebbero i pericoli, gli abusi segnalati dal
Moniteur universel, se ad un certo numero di
legni sussidiarii, distinti per ispecial costruzione
e colore si assegnasse in combattimento un po.
sto particolare, nel quale amici.enemici verreb-
bero confusi per compiere insieme, senza distin-
zione di nazionalità, un alto dovere di umanità?
Egli è diflicile 'intravedere in qual senso le

nazioni marittime europee risolverahno l'ardno

oe ò c
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mento trovasse quel quesito ancora insoluto, sui
legni della nostra flotta destinati al salvataggio
dei naufraghi sventolerebbe la croce degli ospi-
talieri per adempierne i .doveri e gli obbligin,
senza esigerne i privilegi, ed ibenefizii.
Soggiungeremo analmenta che seLissa lasciò

in Italia del pungenti rioördi, non è in essi che
debbasi ricercare il morente dell'interesse de-
stato in noi dalla quistione degli ospitalieri: no,
codesto movente è ben piik nobile, esso è scevro
di passione.
Lissa ai nostri occhi in questa circostanza,

desideriamo lo si sappia, non è che un fatto, il
quale mise in evidenza gl'innumerevoli pericoli
a cui il marino inilitare di tutti i paesi, non
escluso il francese, è soggetto nelle battaglie di
mare.

Togliamo dalla Garretta di Yemexfa del 27 alcuni
ragguagli di una visita fatta dalle LL.AA.RB. il Prin-
elpee la Principessa di Piemonte a Marano:
Ier! Murano verso le ore 2pom.accoglieva Jestoss

laLL.A&. RR. il Principe Umberto e la Principessa
Margherita, accompagnatida S. E. il marchese Gual-
terio. ilÌnistré delli Itent Ciss;11ai generali Cugia e
DeSonnas; daS. E. 11 þrefetto di Yanesia, da due
dame d'onore, dal sindaed di Venezig, nal doman-
dante del terzo dipartimento marittimo, e da illustre
e numeroso seguito.
Appanasi vide la cannoniera,si recaronoad ineen-

trare gli AugustiEpost, 11 äindaco Colfeoni colla peota
del comune, seguita da molte gondole.IPrincipipas-
sarono dalla cannoniera in prota, e sidiressero al pa-
lasro municipale, ove erano attesi dalla Giunta ma-
nicipale cogli impiegati di amministrazione, dai con-
siglieri comunali,damonsignorNichetti, dal car. ab,
Zanetti, direttoro del museo, dai pruprietarl di fab.
briche, dal personale sanitario ed insegnante, e da
altre distinte persone. -

La Guardia nazionale in buon numero eraschierata
sotto le armi poi servigio d'onore.
Le LL. AA. BB. visitarono R museo, scartati dal

prefett0, dal sindacoColleoni e dal car. Zanetti. La
Prinelpessa Margherlta s'intrattenne alquanto, e si
mostrò soddisfatta.
Aeosttarono posela unopuscolo contenente laMo-

nograffadiMurano, del ear.Zanetti, e le Istituzioni
popolariaMarssonelprimo anno di libertà, del dot -
torSalvadori; preceduti questi due articoli da una
lettera dedicateria del sindaco. Acéettarono anche
alcune poesiedi eifoostanza.
I due opusçoli ogerg ag LL. AA. RR. erano legati

in seta bianca, con ada margherita in musaieo nel
mezzo, e con an grBEioSO COBt0FRO di perle COlOr
oro, nuova applicazione del signor Giovanni Giaco-
muzn.

Quindi si recarono a visitar la fabbrica di conterie
a San Martino, della Società Fabbriche unite, osser-
varono tutto il processo def IAvoro,e lalabbricazione
degli ossidi plumbici
Passarono poscia alla fabbrica Salviati, evenne

fatto, alla loro presenza, un beDissimo blechiere,
colla coppa sostenuta da un disco, formato di mar-
gherito da una parte, e d'un ramo di quercia dall'al-
tra, contenente nel mezzo le iniziali M ed U, accop-
plate insieme.
Alle ore 4 abbandonavano Murano, fra i viva della

popolazione, ehe ricorderàeternamente en Elorno si
caro e folies.

--Leggesi nel giorn.diRovigoLaVoce del Polesins:
Merita lode particolare il nostro provinciale Consi-

glio, il quale, quandosi tratta di provvedereallapub-
blica istruzione, interpretando ibisogni del'e mutate
condizioni del paese, non lascia intentato alean mez-
zo per rialzare il livello intellettuale e morate della
nostra provincia.
Però ci piace ricordare, che, in seguito a proposta

del prof. Iliasutti, présidente del nostrolleeo, ilGon-
siglio stesso ha deliberato di concorrere in parte
ne!!e spese di riduzione e di manutenzione di un
orto botanico ad istruzione dei giovani ohe frequen-
tano le nostre scuole secondarie.
Si approdittò a tale uopo dell'ortaglia annessa al

palagso Woatalti, e si diedo opera con tutta alacrità,
a provvedere per l'esecuzione dei lavori di riduzione,'
e per l'acquisto delle semanti e dellepiante più ne-

eessarie per i riguardi della scienza e dell'istruzio-
ne. La direzione dell'orto è affidata al signorPran,
chini prof. di se'enre nsturau nel liceo.
Alla novella istitBElone, sorretta dal Consiglio prc.

vinciale, non mancarono pure gl'incoraggiamenti e
il favore del Governo e dei prlvati. Sentiamo infatti
ehola R. Università di Padova Inviò in dono diverse
plante importanti, specialmente medicinali ed altre
ne furog donate o promesse da benemeriticittadini.
Ricordiamo fra gli altri la famiglia dei signori Isacco
e Abd-El-KaderModens, iquali, con generoso pen-
siero, misero a disposizione delpreside, sig. Biasutti,

jI loro gi3rgino, e regalarong al lice9 molte e belle
piante: tutte quelle che vi furono scelte.
Il nobile esempio troverà,'non.no doktlamo, altri

imitatori, e noici faremo un placere di pubblicarna
i nomi, e i doni fatti a pro di questa istituzione, che
dovrà rins non meno di decoro alla città che di
tantaggio all'istruz due.

- Dal rendiconto che la gasretta di afilsso pab-
blica dell'adunanza tonuta 11 fi maggio corrente
da quell'Accadempia fisio-medhio·statistica toguamo
quanto segue:
D presidente riferisce che dalle,tavole stat¡stiche

delle invasioni colerose nella cittå di Ber6amo, tras-
messeall'Accademia da quell'onorevole sindaco G. B.
Camorsi-Vertova, senatore delgegno, risulta costante
l'intensità del morbo, e la eficacia incontrastabile
dello isolamento e degli engiurghL anticonagfosi,
qualora sieno prontamente attanti,anco nel casi di
semplice sospetto di contagià eoleroso. Eccone il
riassunto statistloo:
Dal 28 novembre i835 al 27 ottobro 1836, casi 1464,

Saariti 559, morti 905; mortalità per cento 6t.81[100.
Dai 7 agosto al 6 n'órehabrif849, cÑ fi t5, guarit!

392, morti 123, mortalità per cento 64,84.
Dat 12 luglio al 13 ottobre 1855, casi 833, guariti

297, morti 536, mortalità per cento 64,35.
Dal 18 ottobre 1866 al i2 settembre 1867, casi 831,
guariti 271, morti 500, mortalità per cento 67,38.
Totale delle quattro epidemie, casi 4283, guariti

1519, morti2724, mortalit& per cento 64,20.
Il cav.Damlano Muoni prosegue l'interessante lets

turadella sua storia: L'anticoStato di Rossano di Lom-
6ardia. Narra come Niccolò da Coro, consegnando,
net 1385, la chiare della reest grande di Bergamo a
Gian Galeazzo Visconti, che erasi appena sbrigato
dallo zio, segnasse la granderza della propria faml-
glia. Le funeste lotte fra 6neln e ghibellini conti-
nuano a lacerare Romanoe I circostanti lu4aghi; nè,
più serrando di freno le leggi, si ricorre a una, pia
istituzione sorta Enodat i280 in Perugia. Alli 9 ago-
sto 1399 una grande rannanza di penitenti, pren-
dendo le mosse da Galign Fontanella,Antlinate,
Covo e Romano, visitava prócessionalmente la gran
parte il Bergamasco, prostraendosi innanzi a Jatte
le eroei, gridando pace e misericordia. Il ItateGio-
vanni da Romano erane la guida e l'oratore. Frima
di seiogliersi queisapplicantisalironoa pikii2%
e alla loro vista ifaziosi correvano adeporre le armi,
restituivasi al derubati 11 mal, tolto, si footusciti la
patria. Ció non penanto ricominciarono ad i403 le
stragi e gli incendi a Martinengo, Cividate, Romano,
Cóvo, e durarono inchè, nel 1408, FandoNo ' Matste-
sta, signore di Bergamo, riassettð megUo la þrovin-
ets. E erado sn.mmaria Viseanti seconda in feudonel
1409, Coro, e nel it t i Antignatea GiaodmoCowo, che,
essendosi assai distinto nella difesa di Soncino, vie-
ne, nel 14i3, investito da Filippo Maria anche diBo-
mano.In seguito a molte altre vloopde Römano e
Antignate si danno at doge F F che
accorda loro molti privilegi; Fontang'cho, nel
1431, aveva obbligato Venturino Benzoni a capitolare
col does, viene da questo rimanerata con franebigle
e immunità anche maggiori.

"

Qul la maschia figura
di Bartolomeo Colleoni entra In iseena. Laprimalm-
presa che lilastrasse il suo nome in Lombaidiaa
gnò l'ultima ora del celebre Carmagnola. Non soe-
corso a tempo da esso a Cremona, Bartolomeo 6
costretto a lasciareuna forti-ima posizlone. 11 Con-
siglio dei Dicci non tardò a renderO gIdBAÎEIR 800-
trambi. - Rimaneravasi 11 Colleoni con varie pop-
sessioni e coll'aeerescimentò della sua condotta-
traducevasi in quella veceil Carmagnola eullemani
legate e col bavaglio alla booom fra le colonne della
piazzetta di San Marco, ove perdeva is testa come
infame e traditore.
Accenna il Muoni a documenti che comprovano

l'integrità del processog la neenssitàdella punizione.
Ageri dei sacerdorfwdgIlagthpglisoggiun&9a

non ei lasolamo trophagevolmentatkasetparedalle
ýstetiche situazionidel roinanzo,*e se leeongettore
non trovano altro fondamento chenella pietà,amia-
mo meglio vedere oscurata la gloria di un uomo
anzichiquella di una città, la quale, professando
pär i4 secoli ogni virtil, tenne costantemente levato
n terra e in mare lo stendardo tiell'indipendenza
italiana. »
Il presidente avverte che l'Accademia inaugurerà

a Gorgonsola la decretata Lapida Afonsmentais per la
vlttoria riportata dai Milanesi nel 1245; elò avrà
luogo nella pressima Festa Nasionale 7 gingso, ad
un'orapomeridiana.
- Nell'adunanza ordinaria dell'Atenea,weneto del

7 maggio;'il signor ingegnere Baccardo lesse un suo
seritto intorno ad an nuovo anemometro.
Espose dapprima le imperfezioni che presentano

gli anemometri conosciuti ed adoperati Snora, e co-
me gli naseesse il desiderio di vederne adottatona
migliore nell'Osservatorio di Venezia, come si rivol.
gesse a due fabbricanti di stromentidiAsica, ittilano
l'uno e l'altro straniero, per vedere se assumessero
la costruzione aloro rischio di quellq da lui immagi-
nato, cedendo loro in compenso la proprietà del tro-
vato; nel che non essendo riuscito, determinò di
pubbTearna la descrizione con la odierna lettura,
ra do che a taluno ve Isse de:i eriggi fgle e-

Passando poscia alla descrizione della strompnto,
iHustrandola con igum, espose come si componesse
d'una delle solite ruote ad ali inclinate o eentole,
esposta all'azione del vento, e portalite ilel suo asse
orizzontale naa vite eterna, che ingrana in una ruota
dintata Sull'ãIbero di cotesta ruota é on liinImro,
sul quale è attaccato il capo d'un ilo che fa intorno
ad esso parecchi giri, pendendo con l'altro capo eni
è attaccato un peso immerso ilel mercurlo. I.a spinta
del vento contro le all inclinate, fa girare l'asse che
le porta, e con esso la vite eterna, la quale leva seco
la ruota dentata, che solleva il peso, e lo fa useire
dal mercurio, creseendo con ciò gradatamente la re-
sistenza finchè fa equilibrio all'azione del vento sulle
all inclittate. La quantità di girt o porzioni di gIro
della ruota, o quella del sollevamento del pese, pos.
sono dar, quindi,lamisuia della forza che si ricerca,
e che à facile coli una matita, attaccata al Blo che
porta il peso, avere sopra una carta rafróltit sopra
un cilindro, che giri regolarmente,graficament•s une
enrva che additi 11 variare della pressione prodotta
dal vento nelle varle ore del giorno. Quando seema
o eessa la forza del vento, 11 peso dovrebbe far rete
cedere la ruota dentata, la vite e le braccia ad ali,
tornandole alla ppsizione di primä. La parte supe.
riore del congegno può girare íntorno ad na pernio
verticale, che ha per centro di rotazione il Alo del
peso, ed una banderuola serve a ma¾nere kompre
l'asse della ruota ad ali nella direzione del vento.
Espose il signor ingegnere Saceardo i vantaggi di
tale stromento ed nicuni calcoli relativialPandamento
di esso.
Descrisso pure un anemoscopio, costrutto sugli

stessi principii, con cilindro ad elica attaccato al Alo
del peso, che gira per effetto della banderuola, e se-
gna so¡ira altro cilindro oppostovi, coperto di carta,
tracce a diverse altezze, secondo la direriane del
vento. Osserva potere lo stesso stroment0 adentpiere
al doppio sflielo di anemoinetro e di anemoscópio.
- Leggesi nella Presse cite ilSultano ha fatto dong

all'imperatoredeiFrancasi di un magniÌico cannone,
che per la Francia è un ricordo storico. Nel 1518
Francesco I aveva mandato questo cannone al gover-
natore veneziano dell'isola di Cigro, a '*

- 11 Moniteur theimersel racconta un caso di ml-
raggio avvenuto aburres lasera dellascorsadome-
nien. Gli alitanti hanno potuto vegere per i¡sasi
un'ora sospeso alla destra della città tutto il panora-
ma di Boulogne e deBe sue circostanze. A occhio
nudodiscernevasi facilmente la cattedrale, laonpola,
la cólonna diNipoleone I ( macon an etnoonehiale
del più ordinari poterasi riconoscere la bocca del
porto, le gettate, i fail, is collina di Capecura e i
plecoll rillaggi del Partel. Il panorama estenderasi
sino al capo Grines e rappresentava molto distinta-
mente le fattorie, le title e le casechepopolanoquel
wasto spazio. Quel magnilico spettacolo durò sino al
momento del tramontare del sole.

ULTIIIIE NOTIZIE
Inviarono indirizzi di felicitazioni a S. 11.

per le nozze dei Principi Reali:
Le Giunto municipali di Afaddaloni e Ver-

ghereto g
La Boeietà operaia di Aladdaloni.

Una circolare in data del 29 aprile p. p. re-
lativa alPemigrazione ha dato luogo a supposi-
zioni erronze che conviene rettificare. Con essa

non si fece che richiamare ad una più stretta e

rigorosa osservanza ii regolamento del 1884, il
quale, a motivo delle nuove condizioni prodotte
dagli ultimi avvenimenti successi nello Stato

Pontificio, non aveva potuto nè sempre, nò do-
vanque essere applicato. Il fondo votato dal
Parlamento pel 1868, d'assai inferiore a quello
che fu speso nel 1866 e nel 1867, si trova al dì
d'oggi gli impegnato per oltre i tre quarti, e se
il Governo vuole, come è suo dovere, non oltre-
passarne in questo anno, come nei preeedenti,
l'ammontare, è ginocoforza ristringerne l'ero-
gazione. Facendo pur sempre, come ha fattosin
ora, tutte leposaihiÍi eccezioni che sono dettate
dai sentimenti dimnanita verso comprovatescia-
gare, e come è anche disposto dal regolamento
istesso, il Governo si trova, suo malgrado, co-
stretto a pretendere che non pesi piin sul fondo
destinato a sollevare vecchi e fancinni impotenti
al lavoro, chi è capace di supplirè a se sièsso,
sia abbracciando la carriera delle armi che 85
fu aperta, sia procacciandosi un'altra ooeupa-
zione. Per lo stesso motivo di non privare di
sussidio, almeno temporaneo, quegli emigrÅti ai
quali è rigorosamente interdetto il rimpatrio, si
dovette dal Governo fareuna distinzione fra essi
e eoloro che per ragioni (certo degne di rispet-
to) hanno purcreduto di non approfittare del-
Pamnistia concessadalPAustria in forza del trat-
tato di Vienna.
Non ò senza rammarico che si dovettero pren-

dere queste misure,ma il Governo non crede po-
tere nelle attuali circostanze impegnare ilinturo
con spese non autorizzate.
Quanto allemiGuredipubblicasicurgua prese

per vietare il'soverchio agglomeramento d'emi-
gratiin date localitA è ovvio capÏrne il motivo,
massime se si rifletta che gli è appunto sui con-
fmi dove l'emigrazione ha la sua sorgente, e la
appunto ove pur sono limitatissimf i anezzi i
lavoro che se ne andrebbe per conseguenza a
trovarelamaggiorquantità,se agli emigrati, che
giàvi stazionano in nummo di oltre500,visila-
sciasse agglomerarne altri.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFAM)

Washington, 26.
Il Senato con 35 voti contrari e 19 favorevoli

assolse il presidenteJohnson tlsigaecusaportata
dagli articoli secondo e terzo di avere violato
l'atto del Tensre of Office collinänûna del e-
nerale Thomas a segretario deBa guerra.
B Senato si è quindi aggiornato indefinitiva-

mente senza votare suglialtri articoli.
Berlino 27.

Come nel 1867 il Governo dispensa anche
quest'anno da ulterioreserrizio le due classi più
anzione della landtrehr.

Berlino, 27.
R Monitoreprussiano amentisce la voce che

sia giunta una protestada parte dell'Inghilterra
perchò il Parlamento doganale abbia sorpassato
la sua competenza.
Lo stesso Monitore dice d'ignorare che l'Ia.

ghilterra abbia fatto una proposta di disarmo'
Parigi, 27.

Chiusura deRa Borsa di Parigi.
28 27

Rendita francese 3 ja . . . . 69 05 69 60
Id. itaL ð el• . . . . . . 51 25 51 22

Valoridiverai.
Ferrovie lombardo-venete . . 573 875

Id. romane . . . . : . . 42 - 41 75
Obbligazioni str. ferr. romane 89 25 89 --
FerrovieTitorioTmanuele

.
44 - 44 go

Obbligazioni ferr. merid. . . . 185 185
Cambio sull'Italia. . . . . . . sg 7 s¡,

Vienna, 27.
Cambio su Londra . . . . . .116 50 118 70

Londra, 27.
Consolidati inglesi : . . , , , 94 - gg a¡

Berlino, 27,
Notizie giunte da Varsavia assionrano che

una banda d'insorti, sotto il coinândo di Lan-
giewicz, incomincierebbe a formarii nelÏa Gal.
lizia vereo la frontiera polacca.

Urricio CENTRALE METEOBOLO ICO.
Fir•==e, 27.assis tees.or. ã .at.

Anche.oggi il barometro si mantenne stazio.
nario, il cielo è sereno e il mare calmo.'Domina
il vento di nord-ovest.
Nel restò d'Europa il barometro si ègenerak

mente imm.1xafn soprattutto nel nord-ovest. Le
pressioni sono molto alte nel sud-grest. *

Probabilè continai la buona stagione, sof.
fiando il maestrale.

OSSËRVAZIONI NETEOROLOGFIEEE
fans asi R.Museodie e Storis nearels in Aressa

Nel glarno 27 maggio legg,

ORE

Barometro a metri 9 anim. E pom. 9 pom.72,6 sul livello del i
mare e ridotte a I am um um
suo
.---..---... 159, 0 757, 4 158,2

Termometro eeng-
grado...-......... 26,0 31,5 25,0

IIzaklitàrelativa...... 75,0 50,0 70,0
Stato del cielo........ sereno sereno sereno

e nuvoli
y )direzione..- O O 80

gorm...f.'...... debole deboli - debole

Temperatura me..i..............,s..g.g
Temperaturamtalma ............a.+ i
Minlma neBanotte del 28maggio....‡ i

FRANCESCO BAWERRTR, gerwieg,

usme smema una sean 14 asume (riresse, as mesta Iseq

I coranTI was coma. Fina raw

Rendita italiana 5
. . . . I genn. 1868 55 75 55 70 55774 55 7E 56 05 05 95Impr.Nas. tutio 50f0 I apr. 1868 36 25 36 20 m

Rendita italiana
. . ; . . . » Id 73 15 73 *

.
sui beni

. 5 Oy) » 80 a 79 I(4 > a a
Ferrieren

. . .
. » 480 * * * > a > > > a e

delTesoro1849 p. 10 > 480 m > a a a a a a a ,
AzionidellaBaneaNas. > 1 genn.1808 1000 14 1885 a > > > > a
DetteBancaNas.Begnod'Italia >1genn.186810 , 1575 1655 a > > a a
Cassadi soonto Toneans in sott• 250 a a
Bancadi Credito italiano• • • • 500
Asioni del Credito Nobil. ital.

O 0 I gena.1868 i

Obblig 5 OLO delle 88. FF. Mar. 500

Asioni 8 M i 1858 m
Obb . 8 0 deBe dette . . . . > 1 a 1868 500 146 */ 146 235
Obb. OIOins.comp.dil2 > id. 505420 > 418

L D o BI L B C

N .....,W .:2...90 Lione.......90
. . . . . . 30 I ancoforte . . . 30 sto. . . . . , , go

Torino • • · · · · 30 Amburgo . . . . 90 bro. . . 21 70
Emun S0tn

ynw.zzI FATTI
5 010 55 75 - 77 */ger Ene corr. - 56 per ine giugno - Obbl. 3 010 SS. FF. Merid.146 /,.

: A. Moarmaa.



6AZZETTA ilFFICIALE DEL lŒ6NO D'ITALIA N° 140 - Firenze, Giovedi 28 llaßgio 1868

Belegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Macerala
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto de11e leggi 7 luglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 1807, n. 34448.

Si fa noto al pabblico che alle ore 11 ant. del giorno di martedì 2 giugno1868, in una delle sale del palazzo di prefet- 5.'Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno egnale al
tara di Macerata, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un prezzo prestabihto per l'incanto.
rap resentante dell'Amministrazione finanziaria si procedera ai pubblici incanti per l'gggiudicazione a favore delPultimo 6. Saranno ammesse anche le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
mig ore oferente dei beni infradescritti, andati deserti nell'incanto del di 14 maggio 1868, e descritti all'avviso n' 37. sto 1867, num. 3852.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per cento del prezzo diaggiudi-
€onflizioati pritaciptali. cazione in conto delle spese d'asta, tasso di trapasso, di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salva la successiva liqui-dazione.

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciasenn lotto. La spesa distamps, di affissione e d'inserzione nai giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le
2. Ciascun oferente rimetterà a chi deve presiedere l'mcanto od a chi sara da esso lui delegato, la sua oferta in piego Suote corrispondenti al lotti loro rispettivamente aggmdicati.

soggellato, la quale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire 1 e secondo il modulo sotto indicato. 8. La vendita è inoltra vincolata dalla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-
3. Nessuno potra concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanza della sua oferta il decimo del spettivi lotti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili in tutti i giorni

prezzo pel quale è aperto l'incanto nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda la somma di lire 2000 dalle ore nove antimandiane alle ore quattro pomeridiano nell'affleio dells Commissione provinciale di Maoerata.
nelle tesorerie provinciali o ricevitorie circondariali (ove esistono). 9. Le passitità ipotecarie che gravano le stabile rimangono a carico del demanio; e per quelle dipendenti da annoni,

11 deposito potra esser fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Ufgeiale censi, livella, ecc., e stata fatta preventivamente la dedunone del corrispondente capitale nel determinare 11 prezzo d'asta.
gel Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sara definitiva e non saranno suunessa successm aumenti sul prezzo d'asta.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avra fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. -- Arverlensa. - Si procederà a termini dell'art. 104, lettera F,del Codice penale toscano; degli articoli 402, 403, 404 e

Verificandosi il caso di due o più oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, at terrà una gara fra 405 del Codice penale italiano; degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale austriaco contro coloro che tentassero im-
gli oferenti.--Ove non consentissero gli offerenti di venire alla gara, le due oEerte eguali saranno imbassolate, e l'estratta pedire la liberta dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti che di
st avrå per la sola efficace. - frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

o .es SUPERFICIE magiggy
COMUNE DESOB I E I ONE DE I BEN I DEPOSITO delle offerte ti o
in cui PROVEN I ENZA in in

ESTORTIVO
perCauziogy in Kamento

sono situati i beni Denominazione e natura•
.
misura legale misura antica delleciferte altri obni

I E 3 4 5 6 7 8 9 10 11

1 284 Prepositura della cattedrale di Recanati . . .

Podere con casa colonlea, coltivato da Storani Gloranni, in vocaboloPotenza e Canepina, di- 44 74 40 447 44 6i73i 31 6174 100 800stinto in mappa Chiarino ai n. 398, 417 al 435, 161 al 474, 506 al 510, deh'estimo di lire
28,80ô 15.

2 286 Idem Podere con casa colonlos diviso in due appezzamenti, coltivato da Sirolesi Bernardo, in woea- 3 13 80 31 38 6230 47 824 50 .bolo Via Maggio,distinto in mappa Borgo di San Francesco ai n. 368, 369, 378, dell'estimo
di L. 2,907 69.

3 287 Idem Podere con casa colonica, coltivato da Mandolini Stefano, in vocabolo San Salvatore, distinto 3 58 80 35 88 5359 05
.

536 50 ein mappa Sant'Agostino ai n. 639, 640, 641, dell'estimo di lire 2,500 ôl.

4 288 Idem Podere con casa colonica in vocabolo Cerreto e San Salvatore, coltivato da Marconi Filippo, 6 46 00 64 60 12095 8,4 1210 100 f00distinto in mappa Sant'A6ostinoal a. 205, 2f6, 215, 216, 906, 971, dell'estimo di L. 6,644 46,

289 Idem Podere con casacolonica in vocabolo Cerreto, eoltivato daMarconiGiuseppe, distinto inmappa i 18 60 11 86 i309 33 131 10 e5 Sant'Agostino ai n. 882, 383, 384, 378, dell'estimodi lire 611.

6 ggi Cantoria della cattedrale di Reesnati . . . . . Podere eon casa colontea in vocabolo Marino, eoitivato da Caporaletti Domenico, distinto in 5 92 38 59 23 10737 14 1074 100
mappa Fornello ai n. 368 al 374, deR'estimo di L 4,351 60.

7 292 Idem Podere senza casacolonica, coltivato da Janoni Angelo, in vocabolo Cerasa, distinto in mappa i 18 51 ii 85 2296 46 230 25
Y Reeanati . . . . . . . .

Rambonaai n. 197 e 205, delfestimodiL. 929 88.

8 293 Penitenzieria canonicale nella cattedrale d¡ Podere con casa colonies in vocabolo San Francesco, coltivato da Giuggiolini Luigi, distinto O 42 50 4 25 1362 37 137 10 a
Recanati. In mappa Borio San Francescoai n. 1258, 1259, dell'estimo di L. 500 77.

294 Idem Podere con casa colonica divisoin tre appessamenti coltivato da Cardinali Pasquale, in voca- 5 45 90 54 59 9080 36 909 50 200bolo Ponte della Monocchla, distinto in mappa $ambuchetoai n. 74 iti, 76 ig2,dell'estimo
di L. 3,620 31.

Idem Podere con casa colonica composto di 3 appezzamenti, coltivato da Montirozzi Valentino,in 6 IS 50 6f 35 9546 > 955 50 40010 295
i - in vocaboli Ponti di Monocchia e Boncio, distinto in mappa Sambucheto ai n. 105 e 77 ed

in mappa Boncio e Boneetto at n. 465, 10, dell'estimo diL. 3,646 33.

296 Idem Podere con casa coltivato da Montironi Giuseppe, in vocabolo Fosso Matto ed Acquativa, di- 17 24 80 i72 48 21246 20 2425 100 20011 stinto in mappaBoncio eBoncetto ai n. 6, 7, 8, 9, 13, 14, 15, dell'estimo diL. 9,665 32. -

Idem Podere con essa colonies diviso in due corpi, coltivato da Damlani Vincenzo, in vocaboli Mo- 8 75 60 87 56 12528 12 1253 100 40012 nocebia, Sant'Antonio e Mattonata. distinto in mappa Monocehiaai n.123, 124, 125, 169,
253 e 251, delfestimo di L. 4,993 56.

Idem Podere con casa colonica costituito da tre appezzamenti, coltivato da Balestra Giuse pe, in 2 95 20 29 52 6137 Af 614 50 10013 299 | vocaboli Fosso Ricale e Boneio,distinto m mappa Boncio e Boneetto ai n. 218, 2Ë9, 169,
J 183, dell'estimo di L. 2,446 98.

1826 hiacerata, 18 maggio 1868. . L'Ispettore dessaniale: BARTOLOZZI.
I i la i i -

Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in Lecce
gg) Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio per effetto de11e leggi g luglio 1866, n. 8086, e 15 agosto 186T, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane delgiorno 31 maggio 1868 in una delle sale del municipio di Mot- 5. Si procederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui oferta sia per lo meno eguale al
ol alla di uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappre- prezzo prestabilito per l'meanto.

sen teÅ nistrazione finanziaria at procederà ai pubblici incanti per 1aggiudicazione a favoredell'ultimomigliore 6. Saranno ammesse anclie le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
ofmte dei lleni infradescritti rimasti invendati nel precedente incanto tenutost il giorno 17 maggio andante. sto 1867 numero 8852.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 p. 0;O del prezzo di aggiudica-foreffizietti pa'AfteiptilA• zione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizioneed'ascrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
sera tenyto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotto.

La spesa di stampa, di affissione e d'mserzione nei pornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le1. I?incant
gerente rimetteràa chi deve presiedere l'incanto od a chi sarà da esso lui delegato, la sua offerte in piego quote corris ondenti at lotti loro rispettivamente aggmdicati.

2. Ciascun
ale dovrà essere stesa in carta da bollo da lire una e

secondo il modulo sotto indicato. 8. La ven ita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei ri-suggellato, la
ferta dovrà essere accompagnata dal eertificato del deposito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'in. spettivi lotti; quali ca tolati non che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibdi in tutti i giorni dalle8. Ciascuna
elb casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda lasomma di lire 2,000 nelle tesorerie provin.

ore 10 antunendiane a e ore 3 pomendiano negli ufEci della delegazione in Leooe, ed in quello dove si tengono gPincanti.canto da farsi n
ndariali

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del demanio; e per quelle dipendenti dacanoni
ciali o ricevito etra ere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa ubblicato nella Gassella Ufficiale censi, livelli,ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione el corriapondente capitale neldeterminare il prezzo d'asta.E posibp ·

o recedente a ello del deposito o in titoli di nuova creazione valor nominale. 10. L'aggmdicazione sara definitiva e non saranno ammessa successivt amnenti sul presso di esda.
A LO'nËnepavrà luo a avore di quello che avrà fatta la migliore oferta in aumento del prezzo d'incanto. Ve-

rifidand il caso di due o pii Kerte di un prezzo egnale, qualora non vi siano oferte mighort, at terrà una gara tra gli Avvertenza. Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404 e405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-
feren(i. Ovenon consentissero gli oferenti di venire alla gara, le due

oferte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si tassero impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri mezzi sì violenti
ayJ per la soÏa e -

che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pin grava sanziom del Codice stesso.

BUPERPICIE
COMUNE DESOBIZIONE DEI BENI Pressa

in emi PROVENIENZA in misura in antica d r

sonosituati DENOMINAZ[0BE E NATUllA legale I

n v

i 707 Massafra Mensa Vescovde di Castellaneta Oliveto detto Popa in cat. art. 1784, sez. C, a 1257, colla rendita di L. 14 54
. . . . . . . • 42 87 • 4 861 73 86 17

1 709
Oliveto detto Palata in catasto art. 1781, sex. 8, n. 1655, 1658 e 1742, colla rendita di L. 9t 38 .

» 85 75 i a 1352 60 155 27

3 710
Oliveto reg. Palata in cat. art. 1784, sez. 8,n. 1559, colla rendita di L. 14 24 . . . . . . . • 64 30 a 6 813 06 Si 31
Oliveto reg. Palata in cat. art. 1784, sez. B, n. 1512, colla rendita di L. 7 27 . . . . . . . • 42 87 a 4 512 16 51 28

5 712
Oliveto reg. Capo di Gravina in eat art. 1784, ser. E, n. 593, colla renditadi L. 211 95. . . . • 85 75 i a 2758 50 275 85

6 714 Oliveto reg. Petrosa in cat. art. 1781, sez. E, n. 559, colla rendita di L. 19 34
. . . . . . . • 48 84 • 4 1051 36 105 14

7 718 Giardino reg. S. Anna in eat. art. 1784, sez. C, n. 1945, colla renditadi L. 204 . . . . . .
1 71 46 2 * 4970 11 497 01

g 720 Palaggiano go in cat. art. 907, sex. A, n. 1, 2, 5, 7, 8 e 9, sex. C, 770 67 78 898 33¡4 9688! 00 9688 10

1825 Lecce, 20 maggio 1868. L'Ispettore QUAGLIOZZI.

c) La fornitura delle razioni quotidiane di pane alle vedovedegli agentidi 9• La cauzione a prestarsi dal deliberatarlo è lissata nella somma di IIreMINISTERO DELL INTERNO custodia. treeento di rendita sul debito pubblico dello Stato. Editto.

E rio delle enreeri :•ii prezzo d'asta resta fissato nella somma di centesimi sessanta di lira 10. L'asta si apre sotto l'osservansa delle norme stabilite cogli articoli 69, Al seguitodell'ordinanzadelgiudicaÑÎFOEÎOh$ UN pern nuna delle giornaLe di presenza di cui nell'artieolo 3· del capitolatoge. 70 e seguenti, fino all'articolo 87 inclusiko del precitato regolamento sulla delegate alla pfoced!'Ta del fallimento
R. PRETEHOA BELLA FROTIRIA DI PAfli

ne .

palto avrà la durata di un sessennio ed avrà principio col f* gen-
1I di i 1 r il termine utile per presentare un'oferia di

di Luca Ei sLanihdel di 26 mag o cor-

p Ito del servi i fornitura dei gy ri giudiziariped altri millesuoi di bra, nè le oferte esprimenti un ribasso indefmito, e si f rà 13. La tabellaannessaall'articolo 67 del en itolato nerale 1· naaio1867
nnta la mattiba del di 12giugno pres-

Inoghi cus a non classincati fra le case di pena, s¡¡Lyti nel aircondario luogo all'aggiudicazione qualunque saa il numero dei concorrenti e delle of¯
va mo:ificata nel senso di ridurrela quantitàdelriso impi r nella com. simo, a ore i1, per dehberare sulla

di Pavaa, con dichiarazione che le giornate di presenza possogg ascen ere forte' posizione della minestra di riso ed erbaggi o legumi freschi (N della tabeHa) formastone del concordato, o prope-
nell'anno alla cifra approssimativa di numero 37,100. 5•I prezzi fissati a titolo di compenso per le forniture di cui negli articoli da grammi 150 a grammi 105. dere aquant'altro disponell 00diccèj

Âgverfense. 30 (lettera 0), 69, 87 e 121, non sono soggetti a ribass
.

Addl 15maggio 1868. Per detto ufgelodi prefettura commercio.

i* L'app3lto è la dal capitoH generali in data 1• gennaio i867, a te"
e

a tabilime della rnitura degt o tti i s i750 11 Segretarlo capo: QUABLIA. Dalla cancelleriadel $Ñbunale civile
n i cazipe s ema attualmente m mgor sorno esclusi o ¡7ebt a erale d'appalto, quanto il tas teolo delle mostre 1MPRESA GENERALE DEGLI OMNIBUS DI FIRENZE $1 ,' $¾te funzione di tribu-

a) Fornitura I lenzu
d
ai

tesimo per ogm giornata dei tessuti segnati nella tabella precitata col numeri 1, 2, 3, 4 e 5 trovanside- L'assemblea generale degli azionisti della Società per l'impresa suddetta è Li 26 maggio 1868.


